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aticoso, doloroso, im-
portante e bello, paura
di fallire, istinto ma-
terno e pazienza. Se do-

vessimo creare un tag cloud,
un elenco delle più citate tra
le esperienze delle mamme
rispetto all’allattamento al
seno, questi sarebbero tra i
concetti rappresentati. “Ho
avuto un parto difficile e
l’allattamento è stato così duro
che non sono stata in grado di
continuare e quando penso a
un altro figlio sono un po’
spaventata a questo riguar-
do”, racconta, su mia solleci-
tazione in rete, una mamma.
“Abbiamo cominciato molti
giorni dopo il parto”, spiega
invece un’altra, “mi hanno
sostenuto tutti, per primo mio
marito, poi mia sorella che
nei momenti di sconforto mi
spronava”. Ancora: “le per-
sone sembravano non capire
cosa stessi provando”; “c’è
poca informazione sui disagi
che si possono incontrare al-
l’inizio e come superarli, fon-
damentale per me è stato il
confronto con altre mamme”;
“allattare non è un compito
ingrato, è un’attività piace-
vole ed è importante che tutte
lo sappiano in modo da poter-
si rivolgere a qualcuno che
possa dare un aiuto compe-
tente in caso di problemi”,
commenta un’altra mamma.
Tante facce della stessa me-
daglia: allattare al seno è
un’esperienza tutta persona-
le, che ha a che fare col rap-
porto, unico e specialissimo,
tra la mamma e il suo bambi-
no, ma che tocca anche i gangli
vitali della nostra cultura: il
rapporto con le famiglie d’ori-
gine, le relazioni amicali, il
lavoro e non ultima la salute.
Per questo è così difficile riu-
scire ad affrontare in maniera
esaustiva il tema.

Mamme
in mob
Intanto, a portarlo all’atten-
zione ci pensa una iniziativa
promossa dalla Regione: un
flash-mob in diverse città, tra
cui Carpi e Mirandola, du-
rante il quale tutte le mamme
che vorranno potranno allat-
tare liberamente il proprio
bambino e confrontarsi tra
loro. Sabato 5 ottobre, dun-
que, intorno alle 17 davanti al
Municipio della città dei Pio,
si terrà questa insolita mani-
festazione, nata con lo scopo
di sostenere l’allattamento e
promuovere una pratica im-

portante per la salute delle
mamme e dei bambini.
Nell’occasione sarà possibi-
le incontrare gli operatori dei
Consultori familiari e dei Punti
nascita e i volontari dei grup-
pi di sostegno. “A Carpi esi-
ste già una realtà consolidata
– spiega Annalisa Paini del
Gruppo aiuto allattamento
materno (Gaam) di Carpi –
ma in molte altre città non è
così. Questa iniziativa ha un
impatto visibile perché chia-
ma in causa le protagoniste,
le mamme con i loro bambi-
ni”.

Obiettivo
prioritario
In regione è stato fatto un
investimento significativo su
questo tema, considerato obiet-
tivo prioritario “anche se –
commenta Paini – non vi è
ancora nessun ospedale ‘amico
dei bambini’, cioè certificato
dall’Unicef con un protocol-
lo molto accurato e rigoroso
che riguarda anche questa
pratica. Vi sono evidenze
scientifiche che in contesti
dove esiste questo tipo di ospe-
dali i tassi di allattamento cre-
scono”. Dall’ultima indagine
(anno 2012), l’allattamento
al seno completo in Emilia-
Romagna viene praticato dal
55% delle donne a tre mesi
dalla nascita del bambino e
dal 37% a cinque mesi. Dal
1999 al 2011 il tasso è au-
mentato, “ma rispetto alla
precedente rilevazione del
2009, i dati di oggi risultano
stabili e non più in crescita –
osserva la volontaria – e que-
sto ci spinge a tenere alta l’at-
tenzione sul territorio”.

Ostacoli
e pregiudizi
Che infatti pone più di un
ostacolo alla scelta di allatta-
re: “la prevalenza di imprese
piccole e a conduzione fami-
liare in cui si conta molto sul
lavoro del singolo, ma anche
le libere professioni, non con-
sentono alla donna di orga-
nizzare i suoi tempi in manie-
ra ideale. Ci si scontra inoltre
con una cultura che vede la
mamma come colei che, men-

tre allatta, deve continuare a
occuparsi delle incombenze
domestiche e lavorative come
se nulla fosse, senza sostegni
e aiuti. Per chi non è forte-
mente motivato diventa fati-
coso”. Vi è inoltre l’idea che
sia bene incominciare il pri-
ma possibile con le pappe
“nonostante l’Organizzazio-
ne mondiale della sanità ri-
tenga che l’allattamento al
seno sia l’alimentazione da
preferire fino ai sei mesi. Bi-

sogna leggere sempre i se-
gnali del bambino, senza for-
zarlo”. In definitiva pare sia
più facile che l’allattamento
sia interrotto per ostacoli e
spinte negative esterni che per
una reale scelta della mam-
ma.

Relazione
a due
Proseguire è tutt’altro che
un comportamento egoistico
e non dev’essere criticato a
priori: “è impossibile allat-
tare un bambino contro la
sua volontà – osserva inol-
tre Paini –. Certo ogni bam-
bino ha i suoi tempi e
l’allattamento non deve di-
ventare pura consolazione o
passatempo, ma un modo per
aiutarlo ed essere presente
nella sua vita”. Così come
la scelta di smettere, quan-
do a livello psicologico o di
salute crea difficoltà alla don-
na o quando i tempi non lo
permettono più, non va
stigmatizzata: “Si può con-
tinuare oppure smettere pur-
ché lo si faccia con gradua-
lità e tenerezza, nel rispetto
del bambino ma anche fa-
cendogli capire l’importan-
za dell’ascolto dei bisogni
di ciascuno e della cura re-
ciproca. Allattare è una
sfaccettatura del complesso
rapporto tra madre e figlio;
alla base – conclude Annalisa
Paini – c’è sempre una rela-
zione che si costruisce in
due”.

Il 5 ottobre anche a Carpi e Mirandola il flash-mob sull’allattamento al seno. Una pratica
importante, ma spesso ostacolata dall’efficientismo in famiglia e sul lavoro

Relazione unica e speciale “Indossa una
maglietta bianca
e vieni anche tu
ad allattare!”

È l’invito degli organizza-
tori dell’iniziativa, promos-
sa in collaborazione con le
Aziende sanitarie, gli Enti
locali e i Gruppi di soste-
gno, che si inserisce nel-
l’ambito delle manifesta-
zioni legate alla Settimana
mondiale dell’allattamento
materno, in programma fino
al 7 ottobre. Il sostegno che
la mamma può trovare nel-
la comunità è di fondamen-
tale importanza e un’ini-
ziativa come questa andrà
a favorire lo sviluppo di
una rete territoriale, a par-
tire dall’informazione per
arrivare alla formazione
delle persone che possono
svolgere un ruolo di sup-
porto alle mamme.
“All’inizio del percorso di
allattamento possono insor-
gere momenti di difficoltà
in termini di salute (febbre,
ragadi, dolori) e in questo
caso la risorsa più imme-
diata rimane il pronto soc-
corso – spiega Annalisa
Paini – o il consultorio che
ha operatrici molto ben for-
mate e una ostetrica consu-
lente professionale d’allat-
tamento. Il Gaam è invece
a disposizione di qualun-
que mamma abbia dei dub-
bi sull’allattamento: racco-
gliendo informazioni sulla
storia personale possiamo
chiarirli o consigliare il
posto giusto”.
“Allattare non deve fare
male – aggiunge Marghe-
rita Guidetti, mamma e vo-
lontaria Gaam –, è un vero
peccato che alcuni
allattamenti vengano inter-
rotti perché le mamme giu-
stamente non vogliono sof-
frire e rovinare un’esperien-
za che deve essere bella e
serena. Noi offriamo con-
sulenze gratuite, telefoni-
che o a domicilio. Non sia-
mo operatori sanitari ma
mamme volontarie forma-
te; crediamo che sia giusto
che ogni mamma che vuole
allattare trovi le informa-
zioni e il sostegno per farlo
felicemente”.
Info: www.saluter.it  e
w w w . s a p e r i d o c . i t ;
www.allattamentomaterno.org
– infogaam@gmail.com
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Dove si può allattare a
Carpi? “Gli spazi dedicati
stanno scomparendo  – com-
menta Annalisa Paini – ma
ad esempio nei luoghi pub-
blici come Centro per le
Famiglie, Consultorio,
Quicittà, abbiamo trovato
grandissima disponibilità
alle esigenze delle mam-
me, così come nell’orga-
nizzazione di questo even-
to l’interesse e l’efficienza
sono da lodare”.


